
Legname truffa, cinque a processo
>Contributi percepiti indirettamente per la filiera corta ►Ieri chiuso il secondo Palaghiaccio, anche Pieve si arrende
la materia prima era destinata alle centrali a biomasse La Cgil accusa: «Sul riscaldamento c'è chi se ne approfitta»

Oltre 22mila tonnellate di legna-
me, destinate a due centrali a
biomassa bellunesi, sono state
dichiarate provenienti da "filiera
corta" senza averne in realtà i ne-
cessari requisiti. L'operazione
ha fruttato alla ditta indebiti pro-
fitti per quasi 200mila euro. Per-
cepiti indebitamente anche
600mila euro di contributi. Cin-
que rinviati a processo. La Cgil
intanto mette in guardia dal ri-
schio che qualcuno accumuli le-
gname per alzarne il prezzo. E il
caro energia, ieri, ha costretto al-
la chiusura di un altro palaghiac-
cio: quello di Pieve di Cadore.

Bolzonello, Fant,
Gabrieli e Toscani

alle pagine Ile III

Chiude anche
il palaghiaccio
di Tai: «Le società
sono d'accordo»
►Il sindaco di Pieve di Cadore: «Scelta che ci riempie
di amarezza ma non possiamo togliere altri servizi»

LA DECISIONE

PIEVE DI CADORE La decisione è
presa: Io stadio del ghiaccio di
Tai, comune di Pieve di Cadore,
chiude a tempo indeterminato,
già da oggi l'impianto è chiuso.
Una scelta dolorosa ma necessa-
ria stante l'andamento del costo
dell'energia, la bolletta di agosto
è stata di 55 mila euro, lo scorso
anno, stesso mese era stata di 18
mila. Evidente la portata del pro-
blema, «una decisione dovuta
che ci riempie di amarezza» assi-
cura il sindaco Bepi Casagrande.

«COSTI INSOSTENIBILI»
Gli fa eco il vice sindaco Plino

Bridda: «Questi sono costi im-
possibili da sostenere, è una di-
namica fuori controllo. Aveva-
mo già aumentato del 50% le spe-
se nel bilancio di previsione ma
la realtà supera quanto si poteva
immaginare. Abbiamo già fatto
una variazione di bilancio per il
caro bollette, altre ce ne saran-
no». Lo stadio in località Manza-
go, che da poco è stato denomi-
nato Galvalux Arena con relati-
va sponsorizzazione da parte
dell'omonima azienda, è una
realtà molto ben consolidata alla
quale fanno riferimento 150 atle-
ti fra praticanti dell'hockey, del
pattinaggio di velocità e dell'arti-
stico; giovani non solo dei comu-
ne di Pieve ma anche di altre
realtà del comprensorio.

NELLA STRUTTURA
GRAVITANO
150 ATLETI, LO STOP
SENZA SCADENZA
E SCATTATO
GIA IERI SERA

PRIMO CITTADINO Bepi Casagrande
cindann di Pi. ,« di Carine.

RISPARMIO IMPOSSIBILE
Un impianto moderno ma co-

stoso, pensare che «abbiamo so-
stituito il compressore per ri-
sparmiare» precisa Bridda, ma
non è bastato a scongiurare la
chiusura. Ieri pomeriggio in mu-
nicipio era in programma la riu-
nione fra l'amministrazione co-
munale e le due società sportive
che gestiscono l'impianto: l'Hoc-
key Club e l'Unione Sportiva
Ghiaccio Pieve dí Cadore. Come
ha spiegato il sindaco Casagran-
de: «Anche le società che sono ri-
ferimento dell'attività sul ghiac-
cio concordano, questi costi so-
no Insostenibili, si cercherà di
sentire altre società che potreb-
bero fare riferimento al nostro
impianto per condividere le bol-
lette anche se questa strada non
sembra percorribile, altri stadi
possono essere attrattivi, e co-
munque bisogna capire quanti
potranno garantire l'apertura».

LA SPERANZA
«A fine incontro ci siamo la-

sciati con un auspicio: che quan-
to sta accadendo trovi risposte e
soluzioni a livello nazionale - ha
spiegato Casagrande - dispiace
tantissimo chiudere una struttu-
ra dove i giovani si incontrano
per praticare sport, dispiace an-
cora di più pensando anche ai
traguardi raggiunti: il titolo ita-
liano under 13 nell'hockey e il
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BEI TEMPI Nonostante gli interventi per il risparmio energetico il palaghiaccio resta chiuso

prestigioso compleanno
dell'Unione Sportiva Ghiaccio
che proprio recentemente ha fe-
steggiato 70 anni di attività».
Professionalità e passione però
nulla possono contro quanto sta
venendo avanti e la chiusura re-
sta, in questo momento, l'unica
possibilità. Plinio Bridda: «Di-
spiace perchè lo sport è palestra
di vita, dispiace perchè l'attività
era appena iniziata con obiettivi
importanti, le società ora devo-
no riprogrammare la stagione e
non sarà semplice».

QUESTIONE DI PRIORITÀ
Preoccupa questo stop. che

non è prevedibile stabilire quan-
to durerà, anche per la tenuta
stessa delle realtà penalizzate;

molto è l'impegno del volontaria-
to che potrebbe non ripartire se
e quando rientrerà l'emergenza
bollette. Come ribadito da sinda-
co e vice non c'era altra strada
percorribile, i costi sono esplosi
e si teme di dover fare altre dolo-
rose scelte. «va tutto monitorato
-assicura Plinio Bridda- anche la
piscina è un impianto che tenia-

«TENIAMO D'OCCHIO
ANCHE LA PISCINA
NONOSTANTE
SIA UN IMPIANTO
CHE REGISTRA
CONSUMI MINORI»

mo d'occhio anche se con consu-
mi minori rispetto allo stadio del
ghiaccio». Per non tagliare servi-
zi socialmente più importanti si
chiude lo stadio, «non mi prendo
la responsabilità -spiega Casa-
grande- ci sono altri servizi che il
comune deve garantire alla po-
polazione e comunque è tutto da
valutare in corso d'opera; ci sono
tanti conti da fare». Pensare che
la stagione si annunciava alla
grande, l'estate ha offerto patti-
naggio agli appassionati mentre
dai primi giorni di settembre era
prevista la ripartenza della pre-
parazione in vista dei campiona-
ti di hockey e delle gare federali
di pattinaggio.

Giuditta Bolzonello
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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